
ECONOMIA E LAVORO 

Il ministro Carli presenta al 
Parlamento un bilancio positivo 
dell'attività della commissione 
Ma le leggi di riforma sono ferme 

Nella loro relazione i commissari 
criticano le Sim e tornano 
a riproporre scambi concentrati 
per «fare un vero mercato» 

Ce la Consob, manca la Borsa 
Il ministro del Tesoro Guido Carli ha accompagnato 
la relazione al Parlamento sulla Commissione per la 
società e la Borsa (Consob) con un giudizio positi­
vo: a quindici anni dalla creazione, la Consob fun­
ziona. Polemica invece la relazione della Consob, 
proprio verso il Tesoro- dietro le frasi diplomatiche 
si dice chiaro e tondo che una Borsa come mercato 
generale e trasparente dei valon ancora non esiste 

R E N Z O S T E F A N E L L I 

< m ROMA Basta leggere le 
considerazioni di Carli, puro 
gergo politichese per dire che 
il dovemo non sa che pesci 
prendere, percepirli Le diretti­
ve della Comunità europea in 
matena di offerte pubbliche 
d'acquisto, di int imazioni n-
servale, di bilanci, di società? 
«Bisognerà veniicare le com­
patibilita con i disegni di legge 
in discussione ni Parlamento» 
La ricezione nel diritto italiano 

delle normative comunitarie' 
•Sono state costituite apposite 
commissioni di studio» ed il 
governo chiede la rapida ap­
provazione della delega 

Ma se il governo non dice 
esattamente cosa vuol fare, in 
un linguaggio accessibile ai 
milioni di risparmiatori e im­
prenditori interessati, a che 
serve dare una delega? Il cimi­
tero delle deleghe parlamenta­
ri che il governo non utilizza o 

uti l iza solo in parte e ormai 
sterminato 

Fra 1 altro tutta una sene di 
nuove "direttive» - che sono 
poi la matrice del diritto comu­
nitario - restano da definire a 
Bruxelles Vorremmo sapere 
cosa vuole il governo italiano 
per i contenuti della normati­
va Tanto più che la relazione 
della Consob ci spiega, con 
I opportuna delicatezza che in 
Italia un mercato mobiliare 
pubblico (in quanto tale tra­
sparente) non esiste e non po­
trà esistere senza una impe­
gnativa politica di riforme 

La Consob si solferina sulla 
legge che crea le Società di in­
termediazione mobiliare Sim 
che dovrebbero svolgere le at­
tività oggi svolte dagli interme­
diari di borsa di varia estrazio­
ne E toma a chiedere la •con­
centrazione in Borsa» delle 
operazioni oggi svolte per con­

to loro dalle banche Lo chie­
de in nome del «necessario 
spessore» (che la Borsa non 
ha) , della necessita di 'rende­
re i prezzi significativi» (perche 
ora sono influenzati diretta­
mente dai maggiori emittenti), 
della opportunità di aumenta 
re la liquidità del mercato (che 
attualmente non è abbastanza 
liquido cioè non funziona 
spesso come mercato) 

Senza entrare nel merito 
della particolare norma di 
•concentrazione» e 6 da chie­
dersi se la soluzione di quei 
problemi sta tutta II II mercato 
mobiliare internazionale si va 
orientando verso le trattazioni 
da terminale, un sistema in cui 
la «Borsa» diventa una specie 
di stanza di compensazione I 
sistemi informatici rendono 
Inoltre possibili trattazioni di­
rette fra chi offre titoli e chi li 

compra, in gruppi o anche sin­
goli e e è chi sostiene che que­
sta libertà di trattare diretta­
mente è implicita nel sistema 
di mercato 

Non è forse venuto il mo­
mento di rovesciare almeno in 
parte I impostazione deli­
ncando i requisiti in ba^e ai 
quali la Borsa diventa • era-
mente attraente come luogo di 
scambio? La conc -ntra7ione 
degli aflari in Borsa «arebbe al­
lora fisiologica. 

L eccezionale Ciscrezione 
con cui si trattano le questioni 
- come se riguardassero solo 
cerchie ristrette di «.. ddelti» - e 
I altro dato che emerge dalle 
relazioni al Parlamen'o. Eppu­
re, la settimana scorsa la Con­
sob ha discusso uno relazione 
sui «Gruppi» di uno dei suoi 
membri, il prof Mono Bisso­
ne, che solleva problemi scot­

tanti Bessone nfcnva sui w >ri 
di un comitato che lavo a )a 
dodici mesi Ed ha chie to a 
quanto ci risulta che la 'oin-
missione lacesse conosci re ai 
parlamcntan che devono d e i -
derc su Sim Opa socu "à di 
banca, ccc in quale me io si 
dovrebbero risolvere a su< > r a-
rere alcune questioni di in su I li­
cenza del quadro giuridk o 

Si parla, ad esempio d b. n-
che che privatizzano il 49 6 < lei 
capitale e di società a pot ic i -
pazionc statale da quotare in 
Borsa allora bisogna far .ape-
re che l'azionista di mino anza 
non è tutelalo, oggi, dal pc ri-
colo che la società capogrup­
po faccia i propri interi ss a 
sue spese Problemi anche più 
delicati si presentano quan lo 
una Sim controllata, mctt an o, 
da una banca a maggio ar za 
In, dovrà vendere al put bl :o 

Franco Piga 

le azioni di società del medesi­
mo gruppo a cui appartiene 
farà gli interessi del cliente o 
quelli del proprio azionista di 
controllo' Chi garantirà I indi 
pendenza dell intermediano? 

Al fondo di tutto la riforma 
del diritto delle società per 
azioni Rovesciando il discorso 
di Carli, siamo fermi al 1974 
quando passò un «acconto» di 
riforma societaria rimasto tale 
per quindici anni Nel frattem­
po gruppi finanziari e interme­
diari hanno puntato sulla «po­
polarità» di una Borsa che «non 
ha spessore» ne trasparenza 
Dal Tesoro e dalla Consob ci si 
aspetterebbe un disegno d'in­
sieme Ed un apporto di docu­
mentazione, studi, informazio­
ne che possa interessare quei 
milioni di nsparmiaton e im-
prenditort che si dice di voler 
coinvolgere Si dice 

Alitalia 
Bisignani 
fa rotta 
ad oriente 
• • R O M * Altro passo in 
avanti dell A Italia sulla strada 
dell allargamento delle allean­
ze strati gh. he con altre com­
pagnie De pò i recenti accordi 
con Ibena e Us Air ieri e stala 
la volta della Eva Airwavs con 
la quale a compagnia di ban­
diera ha siglato un accordo di 
coopera? i< ne Evaairways so­
cietà di trasporto aereo del 
gruppo evergreen di Taiwan, 
sarà operativa dal 1991 La 
compagnia è stata costituita 
con I obiettivo di globalizzare 
e divers licare ultenormente il 
gruppo leader mondiale per il 
trasporto Tianttitmo con 65 
navi portai ontainers presente 
anche in e ìmpo industriale, fi­
nanziano turistico, alberghie­
ro ed informatico 

L accordo con Eva Airwa>s 
si inquadri nel programma di 
sviluppo d'Ila compagnia ita­
liana in tutti i segmenti di mer­
cato del trasporto aereo Si 
tratta di un intesa particolar­
mente im|«jrtante, fa sapere 
1 Alitalia per il consolidamen­
to della >u > presenza in estre­
mo oriei ite mercato con il piO 
alto tasso di sviluppo peni tra­
sporto a' reo 

Commercio 
Migliorano 
i conti 
con Testerò 
• 1 ROMA II pnmo scorcio 
del 90 si chiude con migliora­
menti incoraggianti per la bi­
lancia commerciale italiana 
Ad apnle il passivo si è dimez­
zato rispetto allo stesso mese 
dell anno precedente e anche 
la crescita dell import si e pra­
ticamente fermata, attestando­
si allo 0,9 per cento Nello sles­
so tempo si registra un impen­
nata dell export, cresciuto ad 
un tasso del 6.2 percento I pri­
mi quattro mesi dell anno han­
no cosi messo a scsjno una di­
minuzione del dolici! commer­
ciale di 1310 miliardi di lire, 
determinata dal miglioramen­
to del saldo attivo dei prodotti 
tessili e dell abbigliamento e 
da una contrazione del passi­
vo derivante dai prodotti mine­
rali. 

Anche nei primi quattro me­
si del 1990 la crescita dell ex­
port È stata superiore a quella 
dell import la crescita e stata 
nspettrvamente del 9 1 e del 
5,7 A pesare sempre di più sui 
nostri conti con I estero ò la 
bolletta energetica Nel 1990 il 
deficit e peggiorato di circa 
mille miliardi rispetto allo sles­
so periodo dell anno scorso 

Incontro a Vienna tra politici ed economisti di tutta Europa e dell'America latina. 

«Non guardate solo a Est»: il Sud America chiama 
Grande corsa all'Est- l'Europa sposta i suoi confini 
ma la caduta del muro di Berlino preoccupa l'altra 
parte del mondo. 1 paesi dell'America latina temo­
no di essere tagliati fuori dai grandi flussi di investi­
mento occidentali. Un conflitto di interessi al centro 
di un convegno a Vienna. Difficile la sintesi tra le di­
verse esigenze. La ristrettezza delle risorse creerà 
nuove barriere e nuove incomprensioni' 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILDOCAMPESATO 

M VIENNA Nel mondo c'è 
un gran bisogno di risparmio 
Il problema nguirda l'Italia, 
come ha più volte ammonito 
lo stesso governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, ma è 
ancor più pesante a livello in­
temazionale C e la questione, 
drammatica, del debito del 
Terzo mondo t e la recente ri­
capitalizzazioni: del Fondo 
monetario appare un ben mi­
sero palliativo) ma il panora­
ma dell'incertezza finanziaria 
e venuto arricchendosi di nuo­
vi scenan dopo l'abbattimento 

del muro di Berlino La trasfor­
mazione, sia pur graduale e a 
volte contraddittoria, delle 
economie pianificate dell'Est 
in economie di mercato richie­
d e ingenti risorse di investi­
mento oltre che profondi rivol­
gimenti politici e sociali che 
sconvolgono la stabilità degli 
Stati E se la Germania est può 
fare affidamento pieno sul 
grande fratello occidentale 
pronto a guidare la ricomposi­
zione della famiglia, gli altn 
paesi olire la ex cortina fanno 
a gara per offrire alle imprese 

occidentali le proprie opportu­
nità di mercato. 

La coperta del risparmio in­
temazionale insommanon è 
poi cosi grande e le risorse so­
no quelle che sono Investire 
da una parte significa togliere 
dall altra Ed in questo caso a 
temere di restare scoperti dalla 
virata ad Est dei paesi Cce so­
no soprattutto le nazioni del­
l'America latina «Si è abbattu­
to un muro In Europa, ma ho 
l'impressione che se ne stia 
edificando uno dall'altra parte 
dell'oceano», denuncia senza 
mezzi termini l'ambasciatore 
argentino alla Cee, Diego Ciuc­
iar S U per .scoppiare una 
guerra tra bisognosi? fc possibi­
le. Per vedere se questo sconto 
si può invece evitare, l'ArtClub 
ha organizzato un incontro a 
Vienna mettendo insieme poli­
tici, economisti, uomini di go­
verno dei paesi dell'America 
Ialina, della Cee. dell'Est.Chi 
sembra trovarsi più a mal parti­
to dall'cvolvcrsl della situazio­

ne sembrano i paesi sudameri­
cani. Ed allora spostano il tiro 
dagli accordi commerciali alla 
grande politica. L'argentino 
Cuelar parla a nome di tutti 
•La caduta del mondo bipola­
re signilka perdita di potere 
dell Urss sui paesi dell'Est ma 
anche degli Usa In America la­
tina Ciò significa che la Cee, 
da entità economica regiona­
le, può divenire una potenziale 
superpotenza Ed i paesi del­
l'America latina, soprattutto 
Argentina e Brasile, hanno tut­
to l'interesse a rapporti stretti 
con la Cce piuttosto che con 
gli Stati Uniti, Siete sensibili al­
la democrazia all'Est, ma non, 
potete dimenticare l'esigenza 
di rafforzare 1 processi politici 
che ci hanno allontanato dalle 
dittature militari. Capisco che 
siate interessali a commerciare 
ad est, ma anche noi siamo un 
buon partner, ad esempio nei 
prodotti agroallmcntan» 

Se l'Argentina teme di veder 
ultenormente restringersi 1 pro-

pn sbocchi di mere: lo in euro­
pa, ad Est si fa a gara per stnn-
gere affari e rapporti di colla­
borazione economica A iene 
rassicurando i propil potenzia­
li partner, timorosi della st abili­
tà di alcuni paesi II vicegover­
natore della Banca nazionale 
iugoslava, Mltja Carpari, ricor­
da ad esemplo la recente sva­
lutazione del dinari e la sua 
completa convertiti lità E Ziv-
ko Pregel, vicepresidente del 
governo federale jugoslavo si 
alfretta a spiegare « ?li impren­
ditori occidentali che gli stra-
nien possono possedere la 
maggioranza del paci hetli 
azionari di banche ed imprese 
e che comunque «da noi con 
le nuove leggi è facile assume­
re manodopera ma '• facile an­
che licenziarla» 

Con Solidarnosc in casa e 
ovvio che i rappresentanti po­
lacchi si dichianno molto sen­
sibili alle salvaguardie sociali-
ma non sembrano affatto te­

mere i rapporti coti gli acci 

dentali, anzi. «Siamo il maggior 
mercato dell'Est e quel che sta 
succedendo è una chanci'i he 
non si ripeterà più in quoto 
secolo», dice ammalianti- igli 
imprenditori dell Ovest Huliert 
Jamszewski, vicepresidente 
dell'agenzia per gli investi­
menti esten MarekGadoiTiskl, 
direttore del dipartimento per 
il commercio estero, spk'ga 
che unodci maggion problemi 
è II cambio di mentalità p w né 
la gente 6 poco abituata all'in­
ventiva, al rischio e ali iniziati­
va economica, ma Gadonnki 
dice anche che più che v» rso 
la Cce il suo paese è .orientato 
a Nord verso i paesi scandi na­
vi, un .modello poiulco ma. sin­
ché un punto di rifenmento 
ben pratico Nel giro di un an­
no la Polonia chiederà I ade­
sione all'Ella, l'accordo eli :ol-
laborazione economica tr.i i 
paesi europei non aderenti al­
la Cee. e che raccoglie soprat­
tutto scandinavi 

I njmeni paiono un p > ta­

gliati fuon per l'arretratezza 
del paese, la penfcncità geo­
grafica ed anche per come so­
no usciti dal regno di Ceause-
scu Ma non ci stanno a gioca­
re la parte di cenerentola II 
processo sarà lento ma i capi­
tali stranieri sono benvenuti sin 
d'ora II nuovo plano economi­
co verrà presentato al Parla­
mento in questi giorni Esso 
prevede che il processo di mo­
dernizzazione si compia in 8 
anni con un indebitamento 
complessivo per la Romania 
che arnvcrà ad ot'o miliardi di 
dollari Si punta mollo sulla 
collaborazione occidentale 
per lo sviluppo dell'imprendi-, 
tona minore, per 1 ammoder­
namento della grande impre­
sa soprattutto quella es'rattrva 
e metallurgica. Per attirare gli 
stranieri è stata varata una leg­
ge che consenta I export in va­
luta dell 8% dei profitti delle 
joint ventures mute Non è il 
100& iugoslavo, ma e gì" un 
primo passo Sufficiente, ciico-

Tadeusz Vla^owiecki 

no a des are attenzione nei 
grandi gruc pi occidentali 

E gli m prenditori italiani7 

Sono mollo interessati, ovvia­
mente Cor i grandi gruppi co­
minciano e muoverti anche le 
piccole imprese Ma siamo sol­
tanto ai primi passi «In questo 
momen o I Est è una occasio­
ne form dabile, sia per chi vuol 
investire che per le imprese 
commcicu li», dice il responsa­
bile di i na ditta di import-ex­
port che e <. enuto a Vienna per 
stringere contatti «Tuttavia, da 

noi non è come in Germania 
dove I amministrazione ha 
creato una rete di sostegno sia 
creditizio che organizzativo 
per i piccoli operatori In Italia 
e diverso. L Ice non è fatto per 
le piccole dimensioni, non ci 
serve. Mancano iniziative per 
le imprese minon, mentre per i 
finanziamenti dobbiamo rivol­
gerci alle banche A costi inso­
stenibili Se va avanti cosi per 
le piccole aziende la grande 
occasione rischia di trasfor­
marsi in un occasione spreca­
ta» 

ieri il tono svolli < funerali del com­
pagno 

FRANCESCO DI FAUSTO 
della Seilone di Porta San Giovan­
ni I compagni dell > Sezione e de 
I Unita sono vicini in quello mo­
mento alla mogtk e al tigli ricordan­
dolo a compagni ed amici che 
I hanno conosciuto >n stimalo 
Roma 5 giugno 1990 

Nel 10» annrversano dello scompar­
sa di 

OORGIO e GEMMINE 
AMENDOLA 

le nipoti Elena e Sandra li ricorda­
no con grande iioitalgiu a quanti 
come loro II hanno amali 
Roma. 5 giugno 1930 

Armando Sarti morda con tanto e 
grande allctto 

CIORCIOeCERMAINE 
AMENDOLA 

che lurono esemplari nella loro vita 
politica, sociale ed umana 
Roma, 5 giugno 19"» 

Si e spento Ieri II compagno 
PIERO PA1É 

valoroso mimante comunista per 
anni segretario della Federatone di 
Sondrio, ultimamente impegnalo 
nel sindacalo pensionati I soci del 
Centro culturale Marchisi e della 
Cooperativa edll'tce Aurora di Mila 
no to ncordano e on grande alleilo 
e « Ima ed esprimono le tondo-
gliaruc più sino.ri ai lamilian 
Milano. 5 giugno 1990 

SI sono svolti ieri i uneralidl 

FRANCESCA DEUEPIANE 
di «ani 16 

Algenllon compagni Caterina e h i 
i o . alla sorellina l tortila e a tulli i 
parenti le Iralerre condoglianze dei 
compagni della ' « I o n e «Adda- del 
la Federazione e de / Unità 
Teglia. 5 giugno 1J90 

Le t u * polemiche «fuori tempo» di 
ventano finalmente renila per il ri­
formismo italiano A diixi anni dal 
la scomparsa Ri palo Colilnno rlcor 
da con immutato alleilo I onoieso 
le 

GIORGIO AMENDOLA 
Milano 5 giugno 1990 

I compagni Otti comitato Cittadino 
« M f c l a A l p I g r i o n o partecipano al 
dMoWdJÉgmntiHlia Ueotrdt per la 
perdita dWpadre 

PELLEGRINO 
e in sua memoria sottoscrivono per 
I Unito. 

Alpigiano, Ŝ ino 1990 

* 
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A proposito 
della 
legge 
regionale 
sulle 
misure per 
l'attuazione 
della 

raccolta differenziata e per la minore 
produzione di rifiuti solidi urbani 
L'emergenza rifiuti è diventata un lelt-motrve di 
tutti i mezzi di informazione: d'altra parte nessu­
no desidera avere impianti di smaltimento rifiuti 
nelle adiacenze e tanto meno mucchi di sac­
chi di rifiuti davanti alla porta di casa Ne conse­
gue che oggi grossi autocarri attraversano la no­
stra penisola per smaltire i diversi tipi di rifiuti pro­
dotti e nello stesso tempo Indesiderati dalla no­
stra società. 
Se analizziamo, però, le direttive comunitarie, la 
legislazione nazionale e regionale, possiamo 
verificare che l'obiettivo comune è di ridurre con 
ogni mezzo la produzione di rifiuti e ncrementa-
re il loro riutilizzo 
Recuperare e riutilizzare nella produzione i rifiuti 
idonei come materie prime secondarie ed alter­
native alle originali è utile, perché noi slamo im­
portatori di queste materie e quindi soggetti ad 
un pesante deficit della bilancia commerciale. 
Dalle operazioni di recupero si possono ottene­
re dei vantaggi 
Utilizzare più volte la stessa materia naturale (al­
luminio, ferro, cellulosa, ecc ) per produrre nuovi 
articoli utili; fare risparmio energetico perché 
producendo merci nuove con rottami si consu­
ma meno energia di quando si utilizzano mate­
rie prime; ottenere un inquinamento inferiore, 
perché se si consuma meno energia si inquina 
anche meno. 
Le esperienze documentate dimostrano che per 
quanto riguarda i rifiuti solidi urbani, la separazio­
ne del materiali riutilizzabili dalla massa dei 

rifiuti è molto difficile, onerosa, poco efficiente e, 
anche dal punto di vista qualitativo, dà scarsi ri­
sultati. Occorre dunque effettuare la raccolta dif­
ferenziata e cioè separare a monte i rifluì da rici­
clare. 
I problemi ecologici sono però molto più com­
plessi dell'esempio sopra nportato e perciò c'è 
l'esigenza di organizzare reti di monitoraggio, 
progettare, costruire e gestire in modo e Diretto e 
professionale, impianti di depurazione e Impian­
ti per lo smaltimento di rifiuti a tecnologia com­
plessa. 
Per essere in grado di dare risposte pun' uali alla 
domanda di servizi da parte di enti pubblici o 
aziende private, l'associazione regionale coo­
perative di servizi della Lega ha organ zzato in 
consorzio un gruppo di società e cooperative 
già operanti da anni nel settore, ma che singo­
larmente avevano difficoltà ad affrontarti proble­
mi di grandi dlensioni per motivi di specializza­
zione, organizzativi e finanziari. 
Pertanto tutte queste imprese organizzate in un 
gruppo sono In grado di affrontare e risolvere 
problemi ambientali ed ecologici complessi e 
fornire servizi Integrati chiavi in mano. S<3 la pro­
posta di legge della Giunta regionale lombar­
da per la raccolta differenziata sarà re sa ope­
rante, noi siamo pronti a dare il nostro contribu­
to, come pure negli altri settori sopra esposti. 

EDILIO SCARNO - Presidente Sane Coop 
MARIO BONETTI - Vicepresidente So<7c Coop 
GIANFRANCO PISERI - Consigliere delegato 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI FERRARA 
Ai sensi del l a r t 6del l .» Imgge 22/2/18137, n 6 7 , si pubbl icano I seguent i da t relat ivi a l b i lancio prevent ivo 1990 e al conto consunt i ­
vo 1988 C) 

1 ) I * not iz ia relative «fui nnlrate e a l l e s p e s e sono le seguent i ( in mig l ia ia di l i re) 

ENTRATE SPESE 

Denominazione 
Previsioni Accertamenti 

di competenza da conto 
da bilancio , snMinlivo 
anno 1990 anno 1988 

Previsioni Accertiimenlo 
di competenza d.i conto 

da bilance con untivo 
armo 1990 anno 1988 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trajlerlmcnli 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratributarie 
(di cui per proventi san pubb i 
Totale entrate di parte corri ti-
Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di a i dine Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni tesora i) 
Totale entrate conto capitali 

Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di oestione 

Totale 

1017412 
38155000 

112625357 
(104 571 445) 

(6907689) 
22 061 940 
(7 712 500) 

173 859709 

26 436 391 
96 32.' 038 

(90159 726) 
(5 70945) 
14 974 880 
(6 487606) 

137 73J309 

51780000 57552474 
(31 926000) (40 160 000) 

(1116000) (1162098) 
60391000 49288470 

(34 000000) ( — ) 
112171000 106840944 

34 544 000 23609 520 
320 574 709 268183 773 

320.S74.709 288.183 773 

Disavanz J amministrazione 
Correnti 
Rimborsi quote di capitale 
per mutu in immortarnenlo 

Totale spese di parte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborsi anticip tes e altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo ci gestione 

Teista gmwraia 

164454397 136212919 

13.805312 10317402 

178259709 146530321 

73 771000 103.675457 

n 771 000 103675457 
34 000000 — 
34 544 000 23609520 

320574 709 273815298 

120 574.709 273 819 2 » * 

2 ) la c lass i f icaz ione d i Un pr incipal i s p e s e corrent i e d in conto cap i ta le , desunte d a l consunt ivo , secondo l 'anal isi economlco- run-
z l o n a l e è la seguents (in mig l ia ia di l ire) 

Ammne 
generale 

Istru, ione e 
rottura 

Abitazioni 
Attività 
sociali 

Trasporti 
Attivila 

economica 
TOTALE 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti elfett dir doli Anun ne 
Investimenti Indiretti 

Telale 

21574 270 
8848111 
1667846 

10078210 

14 5 '3088 
14 883614 
39)5 387 

33907632 
7 S'io 000 

364 464 
1982 

689875 
3682988 

7013899 
5 712 713 
7 540 492 
8121731 

133516 

1305548 
2575607 
6194 380 

11425304 
239500 

736094 
1588166 
3938013 

27416371 
269598 

45 567363 
33610413 
23 965993 
94 632236 

84J2 616 

42.108437 7S.149.921 4.739 309 28.S22.353 21.740.331 J3.948.262 206.268 S21 

3) la r isu l tanza f inale «nu l lo II 31 d i c e m b r e 1988 desunta da l consunt ivo un mig l ia ia di l ire) 

Avanzo di amministrazione Riconto consuntivo dell anno 1968 .. . . . . . . L 
Residui passivi perenti esis ir ti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno . . . . L 
Avanzo di amministrazione .< jonibile al 31 dicembre 1038 . . . L 
Ammontare dei debili fuori l il melo comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata .il e into 
consuntivo deiranno 1989 » (L 

2 034 907 
760 662 

1 248 245 

414 052) 

4) le pr incipal i en t ra te s spese per ab i tante desunte dui consunt ivo sono le seguent i (in mig l ia ia di l i re) 

Entrale correnti . 
di cui 

tributane . 
contributi e t.aslerimenli 
altre entrate correnti ..-. 

L 963 

L 185 
L 67S 
L 105 

bpt se correnti . . 
di cui 

pi r onale . 
ni e usto beni e servizi 
iltru spese correnti 

l_ 959 

L 359 
L 246 
L 353 

C) I dati si riferiscono tif'ultlmo consuntivo approvato 
IL SINDACO doti. Roberto Soffritti 
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